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Il consiglio comunale ha 
approvato ieri le dichiara
zioni programmatiche del sin
daco. Hanno votato a favo
re i consiglieri di PCI. PSI. 
PSDI e PRI; contro si sono 
espressi la DC. il MSI. il ra
dicale De Cataldo e il libe
rale Cutolo. Li .seduta 
che ha concluso il I111130 
e approfondito dibattito ini
ziato il 23 settembre, è stata 
dedicata alla replica di Ar
gan e alle dichiarazioni di 
voto pronunciate dai gruppi. 

Il discorso del sindaco è 
stato molto ampio, ha toc
cato tutti i grandi temi sui 
quali l 'amministrazione è 
chiamata ad operare. Domi
na il quadro il problema 
drammatico, ogni giorno pai 
pesante, delle finanze locali. 
Proprio da questo ha preso 
10 spunto Argan. ricordando 
come la giunta sia costretta 
a muoverai in una situazione 
(su cui pipano anche le ina
dempienze della giunta piv-
cedente in materia di bilan
cio e di spesa) dalla quale 
si può l i sc ie positivamente 
solo con un grandissimo sen
so di responsabilità di tutte 
le forze democratiche. Un 
dato, uno per tutti , parla 
chiaro: dal lavoro che si sta 
compiendo per il bilancio 
'77 appare fin d'ora prevedi
bile uno squilibrio superiore 
ai mille miliardi. Di fronte a 
questa situazione — ha affer
mato il sindaco — non si può 
continuare sulla vecchia stra
da. si deve operare un. tana-
mente, battendosi per una di
versa politica nazionale del
la spesa pubblica e della sua 
selezione e in questa batta
glia Roma ha un grand? ruo
lo da svolgere. Nella situa
zione finanziaria con la qua
le dobbiamo misurarci oc
corrono rigore e scelte pno 
ritarie. Queste però — ha 
sottolineato Argan — non de
vono essere indirizzate a com
primere i bisogni reali, ma. 
semmai, a far vivere meglio 
e con più giustizia soprattut
to gli strati più poveri della 
nostra città. 

Sui nodi brucianti della si
tuazione urbanistica è stato 
centrato il secondo capitolo 
delle conclusioni di Argan. 
11 sindaco ha rievocato la . 
tappa importante rappresen
tata . per il r isanamento del
la città, dalla perimetrazione 
delle borgate, nata nella scor
sa legislatura sotto la spinta 
di un grande movimento po
polare unitario. Un a t to po
litico di grande valore — lo 
ha definito — perché porta 
ni riconoscimento dell'esisten
za civile di una par te gran
de degli abitanti della città 
e stabilisce le condizioni per 
un rapporto nuovo di quei 
cittadini con l'amministrazio
ne comunale, fondata sulla 
coscienza dei diritti e sulla 
volontà di adempiere a: do
veri. La giunta è ora impe
gnata a far seguire al prov
vedimento della perimetrazio
ne le misure necessarie per 
il recupero degli insediamen
ti spontanei at t raverso i ser
vizi primari e secondari (e 
qui il sindaco ha accennato 
ai progressi segnati dal pia
no ACEA». Inoltre, saranno 
intensificate la vigilanza e la 
lotta per far rispettare la 
legge regionale sull 'abusi
vismo. 

Una larga parte del discor
so di Argan è stata dedicata 
alla realtà e a: problemi del 
centro storico. L'obiettivo del
l'amministrazione è. in pri
mo luogo, impedire che esso 
continui a disgregarsi, con 
l'accelerazione del processo di 
spopolamento, perché — ha 
sottolineato il sindaco - non 
si conserva il centro storico 
se non si mantengono il suo 
contenuto sociale e la sua 
funzione. Annunciando che 
su questo tema si svolterà 
al più presto un dibattito 
generale in consiglio, Argan 
ha indicato una serie di ini 
ziative sulle quali la giunta 
intende muoversi: tra l'altro 
la definizione di un piano 
quadro (per studiare la ; ^ 
tuazione riguardo a p o p o l a 
ziono. proprietà, attività, trai 
fico, servizi, e c o : ravvio di 
un programma d: edilizia eco 
nomica e popolare nei ci t u r 
ticri de! centro; lo sviluppo 
di un piano di zana 107 p;ir 
il complesso di Tor di Nona. 

L'edilizia economica e pò 
polare resta, comunque, l'eie 
mento fondamentale di u n i 
concreta politica urbanistica 
romana. Si trat ta, in questo 

Sei giorni di 
studio sui problemi 

della facoltà 
di ingegneria 

Sei giorni di dibattito per 
passare al vetrino del micio-
scopio tutti 1 mali della fa
coltà. analizzarne le difficol
tà e indicarne le possibili so
luzioni: questo lo scopo della 
conferenza di Ingegneria, che 
si aprirà lunedì alle 9,30 per 
concludersi sabato, nell'edifi
cio di S i n Pietro in Vincoli. 
in via Eudossiana. 

La decisione di indire una 
conferenza all'inizio dell'an
no accademico era stata già 
presa dal consiglio di lacol-
tà — su proposta dei rappre
sentanti degli studenti di 
« Unità Democratica » — un 
anno fa. In 12 mesi di lavoro. 
una commissione formata età 
docenti e alunni ha raccolto 
e elaborato materiali su In
gegneria. ha promosso riu
nioni di corsi di laurea, ha 
contat ta to esperti di enti 
pubblici e privati, molti dei 
quali interverranno all'in
contro. 

«Durante la conferenza — 
ha detto il preside della fa
coltà Ruberti — affrontere
mo, dati alla mano, i due no
di fondamentali die ci tro
viamo di fronte: ciucili della 
ricerca e della didattica. In
gegneria — come le altre fa
coltà — deve tentare dt su
perare il «divario quantità-
tivo » che esiste fra il numero 
dt laureati che sforna ogni 
anno, e quelli che il mercato 
del lavoro riesce ad assorbi
re. E' un problema che non 
può essere risolto, per ora. 
con il numero "chiuso" o pro
grammato. perche manca un 
modello di sviluppo cui fare 
riferimento, e quindi, non 
siamo in grado, né noi. ne 
l'industria, di prevedere quan
ti ingegneri saranno necessa
ri e con quali specializza
zioni ». 

Riunita ieri la consulta regionale per il commercio 

Negozi: si riparla 
dell'orario unico 

Costituito un gruppo di lavoro per esaminare ii pro
blema - Entro la prossima settimana si deciderà 
la disciplina che verrà attuata nel periodo natalizio 

S: è riunita ieri la consul- ' 
ta regionale per il comnier- j 
c;o. All'ordine del giorno il j 
problema degli orari dei ne
gozi. Si è discusso delle feste ' 
di fine anno e della questio 1 
ne dell'orario unlct». Por Na- I 
tale sono s ta te avanzate di- I 
verse proposte, sia cu parte j 
dell'Unione commerciami che j 
della Confesercenti. Si deci- j 
derà in via definiti%a lunedi i 
o martedì prossimo, quando 
si riunirà la consulta 

Fer l 'orano unico, invece. 1 
s: è costituito un gruppo di ; 
lavoro che prenderà ;n esa- ; 
me tutti 1 dati disponibili — ! 
flussi del traffico, o ran di | 
lavoro negli uffici pubblici e I 
privati, esigenze dei consu- i 
maton e degli operatori coni- j 
merciali — per arrivare ad 
una regolamentazione defini
tiva della materia. 

Per Natale, intanto, con 
ogni probabilità 1 negozi ri 
marranno aperti più a lun
go. Per le rivendite di generi 
alimentari c'è la proposta cVi 
anticiparne l 'apertura pome 
ridiana alle 16.30 unvece che 
«Ile 17) nei giorni dal 20 d; 
cembre al 5 gennaio. Per gli 
esercizi del settore deìl'abbi-
gliamento e delle merci vane 
è stato chiesto Io spostamen
to della chiusura sera'.e alle 
20, ma solo nella settimana 
compresa tra il 13 e il 23 di
cembre. I negozi dovrebbero 
rimanere aperti anche dome
nica 19 (con orario norma
le). mentre osserverebbero la 
chiusura totale il 25 e 26 di
cembre e il primo e 2 gen
naio. Per il settore alimenta
re. infine, è stata proposta 
A p e r t u r a ininterrotta uno al
te 19.30 il 24 e il 31 dicem
bre; per quelli di merci varie 
l'orario continuato dovrebbe 
••sere a t tuato il 24 (fino alle 1 Aid.ni. 

19.30) e il 5 gennaio (fino 
alle 22). 

Se. come sembra, ancora 
per quest 'anno la festi del
l'Epifania non verrà abolita 
i negozi di giocattoli dovreb 
bero rimanere aperti 1! 2 e :! 
6 gennaio matt ina. Per i irur-
cati rionali si dovrebbe ave
re l'apertura in:nt?rrat ; i fino 
alle 20 nei giorni 23. 24 e 31 di
cembre e il 5 gennaio. Su 
tut to questo, come detto, si 
avrà una decisione rWmitiva 
nei prossimi giorni. 

Più complessa e di ben al
tra portata appare la que 
siione dell'orario unico, « Sa
rebbe una piccola "rivoluz-o-
ne" di tut ta la vita cifad:-
na ». ha detto il presidente 

dell'Unione commerc.ant: Luc
ci. Ieri ai lavori della con
sulta ha partecipato an rhe lo 
assessore capitolino a', traffi
co. De Felice. L'orarco dei ne 
gozi. infatti, determina f lu^i 
e spostamenti giornalieri su 
mezzi Dubbi ics e priva*: eh" e 

ormai difficile controrare . Che 
ad una revisione dell'attua
le disciplina si stia per ars 
d^re. appare o rmi ; sonnti to 
« Dovremo esaminare tutt i 1 
dati necessari — ha detto lo 

assessore razionale i l cornm0r 
ciò Berti — per onesto pr. 
ma di decidere 'ovremo at
tendere i risulti*: del eruono 
di lavoro che abb'amo costi
tuito ». 

SAN LORENZO 
Con due giornate dedicate a 

Pier Paolo Pasolini riprende l'aiti-
v.ta del circolo culturale FCCI di 
San Lorenzo. Oggi alte ore 22 I 
prcicz.one del f i lm: « Accattone ». ! 
Domani alle ore 19: un docu- I 
mentano, segu.ra una lettura di j 
poesie interpretate da Edmonda 

campo, di utilizzare tutte le 
risorse disponibili, sia pub 
bliche che private e di ca 
naliz/are verso l'edilizia po
polare gli investimenti pri
vati. 

Dopo aver compiuto un'ap 
profondita analisi della si
tuazione igienico sanitaria e 
delle iniziative in cantiere in 
questo settore (decentramen
to alle circoscrizioni della 
N.U.: realizzazione del con
sorzio con la Provincia per 
le ULS3: assistenza agli han
dicappati. consultori), Argan 
ha affrontato la questione 
dei ben' pubblici e della loro 
utilizzazione. Mentre ci tro 

j v.amo di fronte ad una dram 
I mitica penuria di soldi — ha 

fatto notare - esiste una 
' .lOttiHifiliz/azione intollerabi 
• le di proprietà comunali e 
{ degli enti pubblici. Questi 

boni — edifici, aree verdi, 
complessi sanitari - potreb 

* bero essere utilizzati, riat-
I tancloli per il loro uso ori-
l «male o trovando loro altre 
| più proficue destinazioni 
j «scuole, attrezzature socia 

li. ecc.». Una at tenta lieo-
I gnizione, inoltre, va fatta de-
j gli alloggi di proprietà del 

Comune per vedere di asse 
guarii a chi ne ha diritto. 

I A questo scopo sarebb? op-
l portuno creare una « coni-
. missione casa » della quale 
I chiamare a far parte i sin-
I ducati, il SUNIA. l'associa-
ì zioni costruttori. l'IACP. 

Tut te queste scelte — ha 
sottolineato il sindaco — im
plicano chiaramente un mo 
dello economico e sociale che 
non può essere certamente 
quello attuale. Il ruolo asse 
guato finora dallo sviluppo 
capitalistico italiano a Ro 
ma. di città meramente rap
presentativa. burocrat :ca e 
terziarizzata, è finito per 
sempre. Va definita una nuo 
va identità della capitale nel 
contesto dell'economia nazio
nale. Qui Argan ha traccia
to una diagnosi lucida delle 
debolezze delle basi produtti
ve e delle misure da pren
dere per qualificarle ed esten
derle. in un rapporto nuovo 
con la regione e l'assetto del 
territorio. Un ruolo centrale. 
in questa prospettiva, occu
pa il problema assillante del
la disoccupazione, soprattut
to di quella giovanile, che as
sume sempre più dimensioni 
allarmanti , nell 'ambito del 
più generale problema delle 
condizioni di vita e delle prò 
spettive sociali e civili offer
te alle nuove generazioni. 

E' partendo da questa ul
tima considerazione che il 
sindaco ha affrontato il te
ma dell'istruzione e delle 
s trut ture culturali nella cit
tà. Argan si e soffermato 
particolarmente sulla situa
zione dell'università e degli 
enti culturali, sui quali ha 
annunciato l'intenzione di 
promuovere in consiglio un 
ampio dibattito per appro-
fond :re tutt i : problemi. Do
po aver confermato l'inten
zione dell'amministrazione di 
portare avanti il processo di 
decentramento — che culmi
nerà in primavera con l'ele
zione diretta dei consigli di 
circoscrizione — Argan. con
cludendo. ha espresso il sen
so politico degli indirizzi trac
ciati dalla giùnta. Muoviamo 
— ha detto — da una reali
stica valutazione della gra
vità della crisi e dal signifi
cato storico della svolta de
terminata a Roma dalla for
mazione della giunta di sini
stra. In questa situazione il 
ruolo di ogni parti to demo
cratico si carica di indubbie 
valenze positive, e le diver
sità ideali, lungi dal rappre-
centare un ostacolo, contri
buiscono ad arricchire non 
solo la coaolizione. ma l'in
tero orocesso di risanamen
to e di avanzata democratica. 

Questo giudizio è stato ri
preso da! compagno Petro-
selli, che ha preso la parola 
ner la dichiarazione di voto. 
I.a conclusione di questo di
battito — ha affermato — 
scena un decisivo rafforza
mento della coalizione che 
governa il Campidoglio. Il di
battito non ha espresso sol-
t . in 'o "li int^n'i p-wrrnmma-
fc". deììa i unta, ma ha con-
;T-:v,-i;tn n ri.i.v una has« con
creta e realistica ad un prò 
aramma di legislatura ner il 
r m o v i mento della cit tà. 

U T dato nVit co — ha det 
to ancora P^troselli — è e 
merso ch ' inamente: la DC ha 
offerto alcuni contributi, ma 
dietro ad cs=i. nella posizio 
ne de'.lo scudo crociato, si 
ved? ancora la mancanza di 
un dissimo ooll'ico comoles 
s:vo. La DC. cicè. continua 
ad essere attestata su una 
p3-'7:or,.e di sostanziale di 
-irrnceno. pìral .zzante e ne 
?i t iva per la città. Viviamo 
: n v v ? una fi=e in cui a tut-
t "• le fnive democratiche, in-
rì:r>e->:,en!"mer.te da! ruolo d: 
«v.vemo o d'opp^izinne. si 
:rr.r>~".f l i necessità di assu-
:*-•*"* *-: resnonsabilità nuove. 

Ferranti , repubblicano. Ivi 
a n n u n c i l o :'. voto favore
vole de", suo gruppo, dando 
un aoprezzamento dell'imp? 
r.o dimostrato dalla giunta 
soprattutto sui problemi de. 
centro storico. Severi. del 
PSI ha ricordato come l'ani-
minoraz ione Argan debbi 
superare i guasti causati dai 
tanti anni di egemonia de sul
la città. Meta, socialdemocra
tico. ha esoresso l'apprezza
mento del PSDI per le di
chiarazioni programmatiche 
sopr i t tu t to per quanto ri
guarda la ristrutturazione 
urbanistica. Negativo, invece, 
il giudizio delia DC riportato 
da Castrucci. che ha comun
que affermato la disponibi
lità del suo gruppo al con
fronto. 

Sono intervenuti, inoltre, il 
liberale Cutolo. il radicale De 

1 Cataldo e il missino Marchio. 

Revolverate ad altezza d'uomo contro la sezione PCI di via Tigre 

Arrestati quattro missini 
dopo il criminale assalto 
Rinchiusi in carcere sotto l'accusa di concorso in tentativo di omicidio - Lo sparatore è ricercalo: è un segretario 
del « fronte della gioventù » • Un'ora e mezzo di scorribande e aggressioni nella zona • Pronta reazione di protesta 

La sezione Nomentano del PCI (in alto) poco dopo l'assalto. In basso: i bossoli trovati sul marciapiede e (accanto) 
i quattro missini arrestati 

Cominciano oggi i sopralluoghi dei tecnici per effettuare la revisione del vecchio progetto 

Prende il via il piano in tre fasi 
per il risanamento di Tor di Nona 

Esaurite a fine dicembre le operazioni preliminari — Una nuova utilizzazione per l'« Aquarium » e l'ex mat
tatoio a Testacelo — il SUNIA sottolinea il collegamento con la giunta nelle iniziative per il centro storico 

Il programma di interven
to del Comune per risanare 
il complesso di Tor di Nona 
è finalmente al nastro di par
tenza. Dopo che l'altro giorno 
la giunta ha concordato con la 
relazione approntata dall'as
sessore al centro storico. Vit
toria Calzolari, prendono il 
via oggi i sopralluoghi dei tec
nici par i rilievi necessari al
la revisione del vecchio piano 
particolareggiato. 

Con la decisine di destinare 
gli immobili ad abitazioni 
oltre che a servizi, utilizzan
do a questo fine i provvedi

menti legislativi per l'edilizia 
economica è popolare, la na
tura dello strumento urbani
stico è infatti mutata. Sicché 
il Campidoglio è ora impegna
to nella stesura di un piano 
di zona in applicazione della 
legge 167: misura necessaria 
non solo per poter utilizzare i 
fondi — un miliardo e cento 
milioni — stanziati dalla Re
gione Lazio per il risanamen
to del vasto complesso nel 
centro storico, ma anche per 
vincolare gli immobili nel ca
so. deprecabile, che i vecchi 
proprietari riescano a spun-

Deciso ieri dal consiglio di Palazzo Valentini 

Per le strade provinciali 

si spenderanno otto miliardi 
Due delibere che impegna

no la Provincia a spendere 
8 miliardi per la manuten
zione e l'adeguamento della 
rete stradale sono state ap
provate ieri sera dal consi
glio di palazzo Valentini. Con 
questa decisione l'assemblea 
ha messo in grado la giunta 
di avviare l'iter per la richie
sta dei mutui necessari al
l'istituto di credito. Della som
ma complessiva quattro mi
liardi saranno destinati ai 
circa 400 chilometri di stra
de che da aprile sono pas
sate sotto l'amministrazione 
provinciale, e il cui assetto 
va migliorato. 

Nella seduta di ieri, inol 

tre. è iniziato in assemblea 
il dibattito sui problemi del
la caccia. L'assessore al ra
mo. Fioravante Pizzuti, intro 
ducendo la discussione, ha 
sottolineato la necessità che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge per la prote
zione della fauna e la disci
plina venatoria, che prevede. 
fra le altre cose, l'abolizione 
delle riserve e la trasforma
zione dei comitati provincia
li caccia. Pizzuti ha quindi 
proposto la redazione di una 
« mappa » faunistica, per cen
sire la selvaggina presente 
nel territorio e la costituzio
ne di «consulte venatorie» 
gestite democraticamente. 

tarla nel tentativo di riaverli 
indietro. Attualmente, la que
stione è oggetto di ben sette 
procedimenti giudiziari. 

Il piano dell'assessorato si 
snoda in tre fasi, dal mese in 
corso Tino a maggio. Nella 
prima fase, dalla metà di no
vembre alla metà di dicembre 
to al più tardi, alla fine), l'am
ministrazione sarà impegnata 
soprattutto in tre operazioni: 
la revisione del vecchio piano: 
l'inquadramento del piano di 
zona in uno studio relativo a 
un settore più ampio, compre
so fra Corso Vittorio, il Te 
vere, via Zanardelli e piazza 
Navona; e infine, il confron
to ccn la Regione e con 
l'IACP — peraltro già avvia
to — per concordare sulla ba
se del progetto di massima. 
sottoposto in precedenza alla 
I circoscrizione, le modalità 
per il successivo intervento. 

Nella seconda fase — tra 
la fine di dicembre e feb 
braio — giunta, consiglio co
munale e circoscrizione saran
no chiamati a dire la parola 
definitiva sugli elaborati del 
piano: e intanto sarà avan
zata alla Regione la richiesta 
di integrare il vecchio finan
ziamento. Secondo calcoli di 
larga massima, dovrebbero oc
correre ancora altri 34 mi
liardi. Infine a maggio, a 
conclusione delal terza fase 
decollata in marzo. l'Istituto 
per le case popolari, sulla ba
se di una convenzione con il 
Campidoglio e di un ulteriore 
sviluppo del progetto defini
tivo. darà il via all'appalto. 
« Prima, naturalmente, il Co
mune dovrà riadottare, sem
pre tra marzo e maggio, il 
piano di zona — spiega Vit
toria Calzolari — In questo 

modo, potremo iniziare i la
vori senza dover attendere la 
approvazione della Regione. 
Per l'utilizzazione dei fondi 
è sufficiente, infatti, secondo 

'• una legge del giugno '74. hi 
I adozione del piano di zona da 
j parte del Comune». 
I L'intervento sul complesso 
ì di Tor di Nona parte dun-
1 que — anche se dovrà tra-
! scorrere qualche mese prima 
; che tutte queste operazioni si 
! trasformino in malta e mat-
i toni — mentre già si lavora 
I 'allo sviluppo di altri proget-
! ti su aree e edifici pubblici 
i del centro: ma non solo del 
i centro. Si sta studiando la 

possibilità di una nuova uti-
lizzazione dello stabile del-
l'« Aquarium ». una volta tra
sferito in altra sede il mate
riale del Teatro dell'Oliera: 
ed è in via di revisione lo 
schema di progetto appron
tato dalla V ripartizione per 
l'ex mattatoio a Testacelo. 

Dopo anni di inerzia, in
somma. il Comune si muove. 
concretamente. E la sua azio
ne non cade nel vuoto. Ne è te
stimonianza il giudizio espres
so dal SUNIA proprio sulle 
iniziative prese dalla giunta 
nei vecchi rioni, a comincia
re dai sopralluoghi nei can
tieri abusivi. « E' un elemento 
— afferma un documento del 
sindacato inquilini — che mo
stra pienamente un nuoto 
modo di amministrare la cit
tà. Il collegamento con la 
nuova giunta, in particolare 
con l'assessorato al centro sto
rico. e il controllo popolare 
dal bassi sono diventati m 
questa circostanza un fatto 
concreto ». 

Antonio Caprarica 

Criminale assalto fasciata 
a colpi di pistola centro ìa 
sezione ((Nomentano» del 
PCI. in via Tigre: dopo avere 
tentato una prima volta di 
penetrare nella sede incon
trando l'energica rcazicuc dei 
compagni e di numerosi cit
tadini, un'ottantina di .squa
dristi sono tornati sui loro 
passi ed uno di loro, che 
guidava la banda, ha impu 
gnato a due mani una piato
la automatica calibro ti.'.ft 
sparando cinque colpi ad al
te/za d'uomo. Soltanto per 
un caso ì proiettili, che han
no forato il finestrino di una 
auto parcheggiata davanti al
la sezione, non hanno feri 
to nessuno. Mezz'ora dopo 
l'assalto, mentre nel quartie
re i missini continuavano a 
compiere vergognose scorri 
bande aggredendo p a c a n t i e 
compiendo ae-.fi di vandali 
sino, quattro iu'ola->ci:>ti so 
no stati arrestati e portati 
in carcere sotto le accuso d. 
concorso in tentativo di inni 
oidio, concorso in detenzione 
illegittima di armi e aduna
ta sediziosa. Sono tutti iscrit
ti al MSI. Si t rat ta di Fede
rico Corretti, lo anni. Andrea 
Insabato. 17 anni. Vincenzo 
Melillo Scontrino. 17 anni, e 
Carlo Scala. 19 anni. Lo squa
drista che ha sparato 1 cin 
que colpi è stato identifica 
to. E' Alberto Mazzatesta. 21 
anni, segretario del « Fronte 
della gioventù» (l'organizza
zione giovanile del MSI ) del 
quartiere Talenti. Soltanto 
l'altro ieri la polizia l'aveva 
fermato dopo che aveva mi 
nacciato con la pistola a l a i 
ni passanti mentre affiggeva 
manifesti missini. Ma ora 
stato rilasciato e denunciato 
a piede libero, perché quan
do gli agenti l'avevano avvi
cinato aveva fatto in tempo 
a passare l'arma a qualcun 
altro. 

Mezz'ora dopo il criminale 
assalto in via Tigre i compa
gni della sezione hanno da
to vita ad un corteo di pro
testa al quale si sono uniti 
numerosi cittadini del quar
tiere Trieste-Nomentano, do 
ve ormai da troppo tempo i 
neofascisti compiono aggres 
sioni quasi quotidianamente. 
Per sabato pomeriggio, co
m'è noto, il comitato di quar
tiere ha indetto una manife
stazione unitaria antifascista 
alla quale hanno già aderito 
i partiti democratici e le or
ganizzazioni sindacali. 

Erano passate da poco le 
18, ieri pomeriggio, quando 
sono cominciate Je violenze 
delle squadracce neofa.Tci.stc. 
che secondo numerosi testi
moni provenivano dalla sezio 
ne missina di via Migiurtina. 
Gli squadristi sono piombati 
in ottanta in via Tigre gri
dando slogan provocatori e 
brandendo grossi bastoni. 
Hanno tentato di fare irruz-
zione nella sezione comunista. 
ma i compagni che erano 
riuniti all 'interno sono subito 
usciti rintuzzando energica
mente l'assalto insieme a mol
ti commercianti e passanti. 
La banda neofascista è così 
fuggita, ma pochi istanti do 
pò è tornata alla carica gui
data da Alberto Mezzatesta. 
Questi impugnava la pistola 
ed ha sparato cinque colpi. 
uno dopo l'altro, gridando: 
«Sono per te. Sante Moret
ti! ». Sante Moretti è il com
pagno che è stato per molti 
anni segretario della sezione 
Nomentano, e che ha subito 
decine di intimidazioni e ag
gressioni missine. 

Gli spari hanno provocato 
il panico dei numerosi pas
santi. che si sono gettati a 
terra, mentre la squadracela 
si allontanava di corsa. La 
polizia è intervenuta circa 
venti minuti più tardi, e ne! 
corso di una battuta nelle 
strade adiacenti sono stati 
bloccati e arrestati ì quat
tro missini. 

Ma nonostante la gravita 
dell'episodio di via Tigre, la 
questura non è stata in gra 
do di organizzare un servi 
zio di ordine pubblico effi 
olente nella zona, per pieve 
iure o stroncare sul nasce 
re altri episodi di squadri 
.imo. I missini hanno infat
ti continuato a scorrazzare 
nel quartiere seminando caos, 
violenza o disfidino, fino rJ 
lo 19,31). cioè per un'altra ora 
e mozza. 

In Corno Trieste, davanti 
al cinema « Hex », hanno in
terrotto il traffico mettendo 
di traverso duo eutomobih 
in sosta e lanciando una 
bottinila incendiaria olio ha 
colpito una vespa, senza tut
tavia incendiarla. In piazza 
S. Emerniziana lo stosso niis 
sino clic aveva sparato, spal-
leg'-'iato da venti picchiatori 
ha atigrodito a pugni o cale: 
uno studente diciassettenne 
del « Mattoucci >', ìninaccian 
dolo con la pistola. In via 
Sobillo, allo 19.30, gli squa 
tirisii sono infmo passati da 
vanti alla seziono Voscovlo 
del PCI strappando alcuni 
fogli dell\< Unità » affissi m 
bacheca. 

Riunito in Campidoglio 
il comitato 

per la difesa 
dell'ordine democratico 

Una manifestazione clttadi 
na antifascista, da convocare 
a breve scadenza, nuovi in 
contri con il ministro dogi, 
Interni o con il questore, ini 
ziative nello circoscrizi-ani e 
noi quartieri: questo le più 
importanti decisioni proso ieri 
dal comitato per la difesa 
dell'ordine democratico. L'or 
gallismo si è riunito in Cam
pidoglio sotto la pre-,1 '+".Ì.\\ 
del sindaco Argan. All'incon 
tro hanno partecipato i diri 
genti di tutti ì partiti demo 
oratici e dolio organizzazioni 
sindacali confederali. 

La riunione ora aiata con
vocata per rispondere, con 1' 
iniziativa unitaria delle forzo 
democratiche, al clima di vlo 
lenza o di tensione croato e a 
limentato dalle contini!" 
e gravissime imprese squa 
dristiehe. che puntano a di 
sgregare il clima della civi
le convivenza. Le provocazlo 
ni degli ultimi giorni (a cui 
ha fatto seguito quella gravis
sima del pomeriggio di ieri) 
sono state già concinniate con 
fermezza dai ci t 'admi. la cui 
protesta ha ancora di più isn 
lato autori e mandanti delle 
gravi provocazioni. 

Il comitato ha innanzitutto 
sottolineato l'ampiezza della 
mobilitazione che si è croata 
nelle diverse circoscrizioni: 
sono numerosi ì comitati TU 
rifascisii che si sono costituì 
ti mentre si fa più stretto 
Il rapporto con le diverse 
realtà democratiche locali, a 
partire dagli organi collegia
li delle scuole. In vista di imo 
vi incontri col ministro degli 
Interni e con il questore, il 
comitato ha deciso di acqui 
sire t u f o il materiale docu
mentario in possesso dello 
forze democratielle che at te 
sta la matrice neofi scisti 
delle recenti provocazioni. In 
fine, come abbiamo detto, è 
stato deciso cV preparare unn 
manifestazione unitaria anti
fascista a breve scadenza. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

il compiano Nicola Br.znn. 
della sezione Alessandrvna. 
.scritto al partito fin da'. 
1944. Ai familiari le fraterne 
eondozlianze delia sez.one. 
delia Zona Sud e dell'Unità. 

SEZIONE SICUREZZA SOCIA
LE — Alle 19,30 in federazione 
con i consiglieri di circascrir.ons 
impegnati nel settore e i segretari 
di zona sulle iniziative per la rea
lizzazione dei coordinamenti socio
sanitari tra mutue e ospedali (Mar-
let ta) . 

COORDINAMENTO INDUSTRIA 
CHIMICA — Alle ore 18 in fede
razione (Pomaranzi-Tuvc). 

COMIZI — A VELLETRI s 
svolgono ogg' i seguenti com l i : 
SAN GIOVANNI VECCHIO: a.lc 
17.30 (Tosti): CANTIERI GE-
SCAL: alle 16.30 (Cialrei): COLLE 
NOCE: alle 17,30 (Cremon n'-M;i-
zola); PRATOLUNGO: alle 17.30 
(T. Ferretti): SAN PIETRO, alle 
17,30 (Gigli - Mammucari): CASE 
INA: alle 17.30 (Manciocchi). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ, a: 
colo FF.5S. in v. Flavio Stilico-
nc 69-A alle 18 dibatt.to unitario 
sul tema « Impegno delle forze de
mocratiche per battere l'inflazione e 
far use.re l'Italia dalla crls.» (par
tecipano per 11 PCI G. Fregasi, per 
i! PSI Pno F"ra:o:o. per I PRI 
Saverio Collu.a. per .i PSDI Do
menico Cut ta) . TRASTEVERE -
CELLULA CENTRO, alle 13.30 si-
tuaz'one economica ( lembo). MA
RIO CIANCA: alle 19 p-obem! 
economici (Speranza). FOMEN
TANO: alle 13.30 attivo ferru-nl-
n le I I Cu-coscriz sne (Sansever io -
Can i ) . CASALBERTONE: alle 13 
att.vo scuola (Tacc;.i;). OSTIA 
LIDO, alle 13 sj l le elei o i i scola-
st.che (Are te ) . FIUMICINO CA
TALANI : afe 16.30 eoord name.ito 
scuola XIV Circoscr.z.one (Epi-
fan.). BALDUINA alle 21 att.vo 
scurezza soc.aie (Peruccl) PONTE 
MILVIO. a'ie 18,30 coo-dlnamento 
san.ta XX Circoscr.zone (P. GJ . -
d i ) . LA STORTA, ale 21 att vo 
perlmetrazone (Lugn i ) . OTTA
VIA: a:ie 20 segreiari, ca? gruppo 
e commissione territorio su «Ter
ritorio e t.-afl co>. TRIONFALE: 
a!le 1S.30 commissione scuola delle 
sezioni delta XVI I Circoscrizione 
(Picco). AURELIA: alle 18.30 
commissioni scuola delle sezioni 
della XVI I I (Lucisano). PRIMA-
VALLE: «Ile 13,30 commiss onl 
scuola delle sezioni della XIX 
(Martel l i ) . PONTE MILVIO: ale 
13.30 commissioni scuola delle se
zioni della XX (Cifarell i). PONTE 

ripartito^ 
MILVIO. alte 16 riunione luogh. 
di lavoro pc-r Incontro tennis Ita-
l:a-Cile (Ferrante). NUOVA GOR
DIANI : 3lle 1S.30 situazione pol ;-
tica e tesseramento (Spsra). SUB
AUGUSTA: alle 17.30 attivo fem
minile X Clrcosc.-lz.one su occupa
zione femmin.Ie (Di Geronimo-
Reati). OUARTICCIOLO: aile 17.30 
attivo femminile V I I Circoscri
zione su occupazione femminile 
(Marasc u!o). FRASCATI : alle 
17,30 sulle ULSS5 con le sezon. 
di Grottaferrara. Mo.-.teporzlo. Roc
ca Priora, Manlecompatrl. Colonna. 
Rocca di Papa (Gali.eli). ANZIO. 
sui problemi amministrativi e tes
seramento alle 13.30 (Rol l i ) . 
ALLUMIERE: alle 19 sltuaz.one 
politica «.e.-vl). CANALE: a.le 19 
s'tuaz.one poli i ca (M.nnucci). ZA-
GAROLO: a!Ie 13 caseggiato * 
Colle Gentile sul tesseramento 
(G ordani - Panzironi). NAZZANO: 
alle 19 rlun'one delle sezioni Naz-
zano. Ponzano. Torrita Tiberina. 
Fllacclano. Civltella COLLE FIO
RITO: »"e 18 sulla crisi del Co
mune (PiCC.Yo-Ca/allo). MENTA
NA: alle 19 SJ decentramento cul
turale (Vaiente). TOR LUPARA 
DI GUIGONI A: alie 19.30 s rua-
z'one politica e crisi Comjn* 
(Mammucari). TIVOLI: alle 13 
sulla scuola (Pe.-na). MENTANA: 
alle 17 (Corciulo). MONTERÒ^ 
TONDO CENTRO: alle 20 attivo 
c.ttadino su! b:!»-»c.o (Cesaroni). 
ROVIANO al'e 20.30 attivo su! 
b.lancio (Piacentini). 

CCDD. — PONTE MAMMOLO 
alle 18. SALARIO, alle 20,30 
(Aletta-Foffi). LE VALLI: alle 
20.30 (Trovato). BORGO-PRATI: 
a'ie 20.30 (Fugnanesi). MONTE 
MARIO: alle 20. FLAMINIO: alle 
ore 19. TORRE NOVA: alle 19 
ROCCA DI PAPA: alle 18.30 sul 
tesseramento (Fag'olo). 

CIRCOSCRIZIONI — EUR: alle 
19 gruppo e segretari sezioni della 
X I I (Epifani). FIUMICINO ALE
SI: alle 18,30 gruppo e segretari 
sezioni della XIV (Bozzetto). TU-
SCOLANO. alle 19,30 gruppo IX 

(Volplceil i). NUOVA GORDIANI: 
alle 19 gruppo VI (5alv3gni • Co-
laiacomo) -

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — MARIO ALICATA. 
alle 19 ( I ) «Lo sviluppo de! ca
pitalismo italiano nel dopoguerra» 
(La Torre). RIGNANO: alte 20 
(V) «La crisi economica italiana 
dagli anni '60 ad oggi» (Sesti). 

ZONE — «CENTRO*: alle 18 
aita sezione CENTRO riunione com-
mss'one sanità (Fornaro). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC VIA VARALLO 
alte 17.30 segretari e amministra
tori (Tricarico). CELLULA CONI: 
alle ore 17 a! CI VIS attivo in pre
parazione conferenza produzione 
(F.or.el'o). POSTELEGRAFONICI: 
alle 17.30 a Testaccio CD allar
gato (Marra). COMUNALI CIVI
TAVECCHIA: alle 17.30 alla se
zione «D'Onofrio» assemblea (Pi-
ro l -Mor i ) . STATALI: alle 17 as
semblea tesseramento (V. Magn) 
CELLULA SIET-SIEMENS: alle 17 
a Ludov.si CELLULA VAGONI-
LETTO: alle 18 a Prenestino as
semblea (Panatta- Tallone). ACO-
TRAL: alle 19 a Palombara costi-
tu : ose cellula (Ceccarelli). 

UNIVERSITARIA — Alle 15 
attivo organ'zzazione cellula ECO
NOMIA m facoltà. 

F.G.CI. — ALBERONE : alle 
17.30 assemb'ea su comunisti e 
socla'isti dalla Resistenza ad oggi. 
con Spr'ano e Tambirrrano. FIU
MICINO: alle 18 assemblea su'la 
sruaz one pollt ca (M.cucci). MON 
TEROTONDO. alle 13 artl/o SJ! 
lavoro (G ordarco). BORGO-PRATI 
alle ore 15.30 congresso calluli 
«Dante» 

FROSINONE — CASTRO DEI 
VOLSCt: ore 20 CD (Lof f re i l ) . 

LATINA — PRIVERNO. ore 18 
assemblea sui traspa-ti PCI-PSI 
(Pucci). FORMI A: ore 17 ass;m-
blea (Angela V.tei i ;). 

RIETI — POGGIO MIRTETO 
ore 20 30 assemblea (Pro.etti). 

VITERBO — CAPRAROLA: alle 
20 assemblea (Grazzini). CAPO 
DIMONTE: ore 19.30 assemblea 
(Sposettl). GALLESE: eve 19.30 
assemblea (Angela Giovaqnoli). 
BLERA: ore 20 assemblea (Polla-
strell i). ARLENA DI CASTRO: 
ore 18 assemblea (Trabacchini). 
CANEPINA: ore 19.30 assemblea 

informazioni SIP agli utenti 

SERVIZIO « PERCORRIBILITÀ' STRADE » 

NEL LAZIO 
(a cura del Compartimento dì polizìa stradale) 

Gli abbonati al telefono della rete urbana di Roma che 
desiderano avere le ultime notizie sulla percorribilità 
delle strade nel Lazio, debbono formare il numero 

194 

Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi 
del suddetto servizio opzionale chiamando ancora il 
numero -

5877 

preceduto, ove occorra (utenti fuori del distretto te
lefonico di Roma), dal prefisso teleseleftivo 06. 

Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 

http://ae-.fi
http://neofa.Tci.stc

